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IL TELEUTENTE a cura di Elena Boretti

novità per un sito di bibliote-
ca accademica, ma questo
giunge fino ad offrire aiuti
per creare pagine web.
La ricchezza di offerte, sugge-
rimenti e aiuti non poteva tra-
scurare di proporre anche un
motorino per la ricerca nel si-
to, discretamente ma opportu-
namente collocato sulla pagi-
na principale. Ma oltre a tutte
queste attenzioni verso i desi-
deri del navigante, la biblio-
teca mette a disposizione an-
che una guida: “Hai bisogno
di aiuto?”, chiede la pagina di
guida, come se fosse il biblio-
tecario virtuale. Si profilano a
questo punto varie possibilità,
che vanno molto oltre le co-
muni esigenze di orientamen-
to all’uso dell’OPAC e giungo-
no a insegnare come leggere
una bibliografia e come com-
pilare quella per la propria te-
si di laurea.
La prima proposta ovviamente
riguarda il reperimento dei li-
bri per gli esami: anche solo
dal nome dell’esame o del
professore è possibile consul-
tare gli elenchi e individuare
ciò che serve. Per facilitare la
consultazione dei lunghi elen-
chi viene anche spiegato allo
studente l’uso del bottone del
browser per la ricerca di una
parola nella pagina. Gli elen-
chi sono disponibili anche in
forma cartacea in biblioteca e
in ogni caso il reperimento fi-
sico dei volumi richiede una
visita di persona, per facilitare
la quale il sito non trascura
l’occasione di fornire spiega-
zioni sulla collocazione dei li-
bri e la mappa della biblio-
teca, oltre ovviamente alle re-
gole del prestito. Ma lo stu-
dente che inizia a preparare
gli esami comincia subito ad
aver bisogno di trovare speci-
fici libri o riviste, ed ecco che
viene in aiuto il secondo pas-
saggio della guida: “Stai cer-
cando uno specifico libro o
una specifica rivista?”. Per pri-
ma cosa si insegna a decifrare
una citazione bibliografica e a
interpretare le principali ab-

breviazioni in uso. La ricerca
per titolo o per autore condu-
ce all’OPAC di ateneo, non
senza prima fornire le indica-
zioni necessarie per sapere
cosa fare se il libro si trova
presso un’altra biblioteca. Se
il libro non è presente, viene
proposta la ricerca in SBN op-
pure la mediazione del perso-
nale, che si occuperà anche
del prestito interbibliotecario.
Molto più complessi, ovvia-
mente, i passaggi nel caso che
si ricerchi una rivista. In questo
caso si spiega come impostare
il filtro che seleziona i periodi-
ci sull’OPAC, si insegna a con-
sultare ACNP, a controllare se
la rivista è accessibile alla
biblioteca in formato elettroni-
co, oppure a chiedere aiuto al
personale. Il modulo per la ri-
chiesta degli articoli è ovvia-
mente scaricabile, ma per esse-
re certi che la consistenza del
periodico sia stata correttamen-
te controllata vengono presen-
tati degli esempi.
Se la ricerca per titolo e auto-
re può contare su questi ausi-
li, non poteva essere meno
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Veramente amichevole per tut-
ti i livelli di esigenza, e soprat-
tutto per gli studenti più diso-
rientati, il sito di questa biblio-
teca viene in aiuto a chi abbia
ogni tipo di problema, da
quelli più semplici e di ordine
pratico, come controllare la
mappa fisica delle sale, gli
elenchi telefonici o gli orari
dei treni, fino a imparare a
leggere e a compilare una bi-
bliografia, passando attraverso
le varie tappe fondamentali
della ricerca bibliografica.
La pagina principale si apre
innanzitutto con una presenta-
zione degli orari di apertura.
Le informazioni generali forni-
scono indicazioni sul patrimo-
nio, il personale, i modi per
raggiungere la biblioteca. Sono
consueti per pagine web di
una biblioteca di università,
ma non frequentemente così
accurati, le presentazioni dei
servizi al pubblico, l’accesso
ai cataloghi, le pagine descrit-
tive del patrimonio secondo le
diverse nature bibliografiche e
i diversi metodi di ordinamen-
to: consistenza delle monogra-
fie per aree tematiche, pro-
spetto della classificazione,
elenchi alfabetici delle riviste
correnti e cessate e delle rivi-
ste elettroniche complete di
link, catalogo delle tesi e link
consigliati, pubblicazioni uffi-
ciali, dati statistici e link consi-
gliati. Qui, oltre alla estrema
cura e al linguaggio attento
all’uso di termini di facile
comprensione, si ha l’impres-
sione che non sia stato di-
menticato proprio niente di
tutto ciò che possa essere de-
siderabile. Anche le pagine
utili, un ampio elenco di link
di utilità pratica, tra i quali
motori di ricerca, corsi di lin-
gua e di cultura, non è una

ricco il corredo di aiuti e sem-
plificazioni alla ricerca per ar-
gomenti, che inizia con il con-
siglio di muoversi fra gli scaf-
fali, dal momento che la bi-
blioteca è collocata per mate-
rie. L’OPAC, inoltre, è fornito
di tre livelli di aiuto: una gui-
da sempre presente sulla parte
sinistra dello schermo, una
guida introduttiva e una guida
completa.
Per le riviste occorre fare at-
tenzione, avvisa una nota,
perché l’OPAC può aiutare so-
lo nella ricerca per titoli di ri-
viste. Il percorso consigliato
segue prima il passaggio attra-
verso i repertori bibliografici,
cartacei o digitali. Su questi, si
raccomanda, occorre tentare
la ricerca non dimenticando
l’uso dei termini almeno an-
che in lingua inglese. Sud-
divisi per materia vengono an-
che resi accessibili direttamen-
te i cataloghi specializzati di
articoli ai quali la biblioteca è
abbonata, con informazioni
sul contenuto e l’eventuale di-
sponibilità di testo completo,
e con l’avviso di cosa occorre



Biblioteche oggi - Ottobre 2001 83

fare quando siano accessibili
tramite password. Una funzio-
nalità consigliata ad esperti
mette anche a disposizione
l’interrogazione simultanea
dell’OPAC e delle banche dati
bibliografiche, che si aprono
contemporaneamente suddivi-
dendosi lo schermo, dando la
possibilità di lavorare con co-
pia e incolla sulla banca dati
per l’individuazione delle rivi-
ste e sull’OPAC per il control-
lo del posseduto.
Dopo tutte queste istruzioni
evidentemente agli studenti
capita ancora di trovarsi alle
soglie del lavoro di tesi senza
avere la minima cognizione
sul da farsi. Ecco che giunge
in soccorso l’apposito para-
grafo della guida, che aiuta a
comporre la bibliografia e a
mettere meglio a fuoco l’ar-
gomento di tesi. Le istruzioni
si suddividono in cinque pas-
saggi: ciò che occorre sapere
fin dall’inizio riguarda le no-
zioni fondamentali per deci-

frare una bibliografia e com-
porne una propria, dalla cita-
zione del documento all’ordi-
namento della bibliografia.
Poi occorre trovare informa-
zioni sull’argomento della te-
si: qui le istruzioni si fanno
abbastanza dettagliate, a par-
tire dal suggerimento di ini-
ziare dalla consultazione di
enciclopedie, manuali fonda-
mentali e glossari specializza-
ti, verso il reperimento dei
quali si forniscono ampie in-
dicazioni sul posseduto, non
dimenticando l’esplorazione
dell’universo digitale attraver-
so link verso siti specializzati
e l’uso di motori di ricerca
suggeriti, per proseguire nella
ricerca per argomento sugli
articoli di riviste e nel catalo-
go in linea delle tesi. Dopo
l’elaborazione dello schema
di lavoro per la tesi, diventa
necessario procedere al repe-
rimento fisico dei documenti.
Ultima fase, l’acquisizione di
dati statistici, per effettuare la

quale è stata predisposta un’ap-
posita sezione della guida
con un indice per argomenti,
per ciascuno dei quali si of-
frono elenchi dei documenti
posseduti dalla biblioteca, dei
dati elettronici accessibili dei
siti web.
In conclusione, se è vero che
la guida si prende cura di for-
mare lo studente nelle compe-
tenze minime di base, che
sempre più frequentemente si
nota con rammarico non ven-
gono apprese, come si do-
vrebbe, durante gli studi supe-
riori, tuttavia occorre non sot-
tovalutare questo strumento,
sia per la predisposizione ac-
curata di tutti i link utili, sia
per l’affidabilità nel censimen-
to delle risorse del settore, di-
sponibili per chiunque sulla
rete: la materia riveste un inte-
resse molto più vasto di quel-
lo riservato agli studi accade-
mici e il lavoro di selezione
delle risorse in rete ha un va-
lore che supera gli scopi di-

dattici e propedeutici per la ri-
cerca. 
Dal punto di vista formale,
quasi ineccepibile, abbiamo
solo notato due piccoli parti-
colari: se si vuole facilitare
l’utente inesperto non è una
buona idea, e forse non lo è
mai, cambiare il colore dei
link dal consueto blu e rosa
per i link già visitati, poiché la
consuetudine costituisce un
grosso ausilio all’orientamen-
to. Per quanto riguarda lo
sforzo di presentare il testo in
paragrafi organizzati in modo
che non occupino il monitor
più di uno alla volta, occorre
dire che il risultato è quasi ir-
raggiungibile per la diversità e
l’imprevedibilità delle appa-
recchiature usate  dall’utente,
almeno quello remoto, e inol-
tre non sono gradevoli gli
spazi vuoti che si presentano
nel caso si proceda alla stam-
pa dei capitoli.
(Ultima consultazione: 16 agosto
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